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PAGAMENTO ANTICIPATO

L ’ ESPOSIZIONE FINANZIARIA
dell’ O norevole L u zza ti

Ogni anno, quando è annunciato 
con gran pompa di preparazione 
l’esposizione finanziaria, il Mini­
stro del tesoro prende per il con­
tribuente italiano l’augusta par­
venza del benefattore e del libe­
ratore. Ogni anno ci si ripromette 
che le. cifre che escono dalla bocca 
faconde e feconde di milioni siano 
realmente costituite di bei ma­
renghi sonanti e che questi ven­
gano versati nelle smunte tasche 
e che una nuova èra di prospe­
rità e di ricchezza abbia a comin- 
ciare.

E i Ministri, se non forse il 
Colombo ed il Sonnino che non 
sempre hanno fattte rosee previ­
sioni, tanto per essere simpatici 
e forse in buona fede, fanno le più 
larghe promesse invitando a ripo­
sare nella loro saggezza e nel 
farmaco infallibile della loro am­
ministrazione.

Non più tasse, non più rima­
neggiamenti, non più revisioni, ma 
economia o probità. Non più de­
biti, non più spese all’ impazzata, 
ma una finanza prudente ed ocu­
lata sarà l’àncora di salvezza del 
nostro bilàncio.

Tutti così i ministri del tesoro! 
Ma poi allo stringere dei conti, 
al momento di chiudere il consun­
tivo, bisogna pure che da qualche 
parte si trovino i milioni.

E dove si troveranno ?
Nelle tasche di Pantalone!
Ha parlato (giorni or sono lo 

scienziato della finanza ed ha in­
fiorato il suo dire irto di cifre 
colla fiora elegante delle sue frasi 
acute e fosforescenti. E stato nn 
trionfo per l’elegante dicitore, e

tu tta la Camera è scesa da tutti 
i banchi a fargli omaggio di con­
gratulazioni o di elogi. La sola 
Sinistra Estrema si è astenutaa*

dai complimenti perch’essa attende 
dai suoi banchi il futuro bandi­
tore di una nuova finanza e di 
un reale benessere.

Non hanno nociuto all’oratore, ol­
tre la rara forma, la cortesìa che 
egli ebbe pel suo predecessore on. 
Sonnino, cui non fu parco di eco­
nomi, e le proposte speciali che 
promettendo alle isole un miglio­
ramento economico ed al mezzodì 
un risanamento del Banco di Na­
poli gli guadagnarono gli animi 
anche di quelli che non collimano 
col Gabinetto per le idee politiche.

Ed ora eccomi a riassumere 
brevemente l’esposizione fatta dal 
Ministro, per quanto l’indole del 
nostro giornale lo consente.

Divide il suo accurato lavoro 
in tre parti : Condizioni del bi­
lancio — Riforme idonee a risol­
levare il bilancio — Provvedi­
menti per risanare la circolazione.

Sul primo punto, parlando del­
l’assestamento del bilancio 1895-96 
nota che il lieve disavanzo pre­
veduto è stato aumentato gran­
demente dalle forti spese per 
l’Africa fino alla somma di 100 
milioni circa coperto dal movi­
mento di capitali dovuto ai crediti 
di guerra per la somma di circa 
95 milioni. Per dare un giudizio 
preciso dell’andamento dell’annata 
finanziaria, facendo astrazione delle 
spese straordinarie di guerra e 
calcolando le spese per l’Eritrea 
in 10 milioni, il bilancio si sa­
rebbe chiuso, dopo aver pagate le 
spese per costruzioni ferroviarie, 
in un attivo di 18 milioni circa.

Questo avanzo, benché dovuto in 
gran parte alla maggior entrata

di 23 milioni per il gettito 
della dogana sul grano è il mi­
gliore elogio che l ’On. Luzzatti 
potesse fare alla serietà ed alla 
retta amministrazione dell’Onor. 
Sonnino cui l ’Italia deve in parte 
il migliore andamento della sua 
gestione finanziaria.

Per l’assestamento del 96-97 
l’avanzo attivo di 8 milioni circa 
è dovuto ai 39 milioni del movi­
mento di capitali provenienti dal 
prestito di guerra. Di questo avanzo 
attivo sette milioni saranno asse­
gnati alla marina da guerra, per 
nuove costruzioni, come da un 
voto emesso dalla Camera T 8 
Giugno corrente.

Pel bilancio 1897-98 fa previ­
sione di chiuderò con un attivo di 
circa 2 milioni dovuto agli effetti 
della conversione dei debiti redi• 
mibili e ad un corrispettivo per 
le assegnazioni alla terza categoria 
degli inscritti di leva dal quale si 
attendono 3 milioni circa.

Dopo, fa una rapida rassegna 
di bilanci per il quinquennio avve­
nire promettendo una consolida­
zione del bilancio della guerra in 
239 milioni escluse le spese d’A- 
frica ripartite per 7 milioni in 
questo bilancio e per due milioni 
nel bilancio degli esteri.

Venendo a trattare delle riforme 
economiche e finanziarie, il Mi­
nistro promette di provvedere alla 
revisione delle tasse di ricchezza 
mobile con scopi non fiscali, e 
colla assicurazione che le revisioni 
generali dei redditi non si faranno 
che ogni quadriennio onde lascino 
respirare il contribuente. Cercherà 
però di colpire i redditi che at­
tualmente sfuggono all’imposte e 
che rinnovano nel campo delle 
finanze l’opera dei contrabbandieri 
nelle dogane.

Permetterà a Milano, Bergamo 
e Como di abbattere le cinte del 
dazio consumo non aumentando i 
canoni attuali, augurandosi che 
l’esempio venga imitato inaugu­
rando così una rinnovazione di 
tributi che scarichi i consumi a 
favore dei poveri.

Studierà insieme coi colleghi 
tutti quei provvedimenti che val­
gano ad estendere e tutelare la 
piccola proprietà espressione sana 
e vera di una democrazìa che 
protegga e feconda coi liberi su­
dori il suolo della patria.

Sarà presentato dal Ministro 
del Commercio un disegno di legge 
sulla Cassa Nazionale delle pen­
sioni per i veterani del lavoro. 
Sarà provveduto a dar vita a 
nuove borgate rurali nelle cam­
pagne solitarie della Sicilia, della 
Sardegna e dell’Agro Romano.

Infine presenterà un progetto 
di legge per istituire una Cassa 
di credito a favore dei comuni, 
delle provincie e dei diversi con­
sorzi, amministrata dalla Cassa 
depositi e prestiti.

E viene finalmente al progetto 
di risanamento della circolazione. 
Crede il nostro disagio economico 
causato anche dal disagio della 
nostra carta moneta. Per far ces­
sare questo stato anormale, me­
diante una convenzione colla Banca 
d’Italia e appositi provvedimenti 
per i Banchi di Napoli e di Sicilia 
egli si propone di costituire in 
gestioni autonome i crediti fon­
diari dei nostri istituti di emissione 
accelerando le mobilizzazioni e re­
stringendo perciò il complesso dei 
biglietti pagabili a vista e al 

: portatore. I biglietti di banca ces­
seranno così di ondeggiare a se­
conda del vento che spira nei 
titoli del portafoglio e il diparti-


